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LE TRETERBE.

UNA NUOVA CAPPELLA IN PEDEMONTE

C
appelle da salvare intitolammo sin
dal 1985 una rubrica di Treterre. Con
lo slancio e l'entusiasmo con cui ci

buttammo nell'awentura délia rivista, ci in-
camminammo pure in quella che ci vedeva
impegnati in prima persona a salvare que-
sto ricco patrimonio artistico e culturale
delle nostre Terre, da troppo tempo neglet-
to e in via di sparizione.

Oggi, crediamo sia giunto il momento di ri-
prendere quel discorso di allora, ma in forma

diversa. Non si tratta infatti di assumer-
si l'impegno di portare avanti il restauro di
una testimonianza del passato, bensi di in-
coraggiare e sostenere la costru-
zione di una nuova
cappella, che
diventi te-

Agli inventari delle numerose cappelle e
delle pitture murali religiose seguirono in-
terventi tangibili su alcuni monumenti, in-
terventi che potemmo realizzare con l'aiuto
di associazioni, benefattori, amici e sim
patizzanti o che furono eseguiti per
conto di singoli privati che, sollecitati
dai nostri servizi, si lasciarono coin-
volgere nell'opera di ricupero di
quei piccoli tesori dimenticati.
Fu un periodo di euforia, di gioie
per i risultati ottenuti e di delu-
sioni quando gli intenti non
erano raggiunti.
Tra l'85 e il '91 parecchi furono

infatti i lavori di risana-
mento e di restauro eseguiti
su cappelle di casa nostra,
basti ricordare quella du Péri
a Cavigliano, quella du Va-
nin, du Padass, di Riei a Ver-
scio, quella del Piombo in
Selvapiana, a Tegna.

stimonianza del nostro tempo per le future
generazioni.
L'idea di una cappella di notevoli dimen-
sioni alla Colma, si da poter essere vista dai
paesi, è venuta a Chino Zanda dopo che,
l'anno scorso, è stato ripristinato il sentie-

ro che dalla Forcola di Tegna
giunge ai monti di Verscio

passando per la Col¬

ma. Chino Zanda,

che non è

nuovo ad
imprese

Da qualche tempo perô l'inte-
resse per queste testimonian-
ze del nostro passato si è affie-
volito, fors'anche per colpa
nostra che l'abbiamo lasciato cade
re o forse per quelle contingenze,
che intervengono inevitabilmente
dopo un periodo di euforia: tutto si

plaça e adagio adagio va a finire nel
dimenticatoio.
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del genere: suoi infatti
sono i progetti per il
"pont di mai", sopra Verscio

e per quello di Riei,
costruito in occasione
del settecentesimo della
Confederazione con
I'aiuto di validi e volon-
terosi collaborator!.
Com'è sua abitudine,
Chino ha preparato un
progetto molto detta-
gliato, con disegni e
costi. L'intento sarebbe
di costruire un edificio
di 3 metri e ottanta
con tre nicchie dentro
le quali verrebbero
posati altrettanti affre-
schi raffiguranti i pa-
troni dei nostri villag- H
gi: la Vergine Assunta,

San Fedele e San
Michele.

Nel frattempo, I'idea
ha fatto breccia e

perché si passi alia
realizzazione è sta-
to costituito un co-
mitato promotore
composto da Chino

Zanda (esecu-
tore), Renato Ma-
naglia (segretario
cassiere), Lorenzo

CA;P"P'£"LVÄ Ä LL A COL HA

5EZIONE
'

G NICCHI£ anno santo

Del Thé e Fabio Gilà (Tegna), Stefano Gaut-
schi e Gerardo Frosio (Verscio), Silvano

2000 Rusconi e Cleto Ottolini (Cavigliano).
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Noi di Treterre crediamo che quanto
si propone sia da appoggiare e so-
stenere. Percio mettiamo a disposi-
zione alcune pagine della rivista per
presentare ai lettori i progetti ed i re-
lativi costi e già sin d'ora offriamo
5000.- franchi affinché i promotori
muovano i primi passi.
Nel contempo, invitiamo i nostri lettori,

i pedemontesi, gli amici delle no-
stre Terre e tutti quanti apprezzano
questa idea a dimostrare ancora una
volta la loro générosité versando un
contributo sul conto corrente postale
aperto per I'occasione.
Facciamo pero notare che i tempi strin-
gono, poiché si vorrebbe benedire la
nuova cappella nel 2000, anno del Giu-
bileo.

LA REDAZIONE

Versamenti: CCP 65-4765-0
Pro costruzione
Cappella alla Colma
Terre di Pedemonte
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SENSAZIONI

Qui,tra questi vicoli assonnati

dove ogni pietra, ogni lastra,

non ha gemella,

I'eco dei miei passi

si infrange sui muri:

si dissolve neU'aria.

Apro la porta del cuore

e ascolto la pace che scende.

Mi sento protetta,

awolta in un morbido

parte del Tutto.

II corpo svanisce d'incanto

e l'anima parla al tiepido sole.

Lucia
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